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IMBECILLI

G
iorni fa, a Limbiate, per
una banale discussione
(sul parcheggio!) una
famiglia di padre, ma-

dre, figlio e nonna si è accanita fe-
rocemente su un uomo. Lo hanno
massacrato: colpi di bastone, cal-
ci, pugni. L’uomo ha una progno-
si di 45 giorni, tre mesi di riposo
forzato e dovrà mettere un busto
per la schiena. Si chiama Ibrahim
ed è il padre dell’amica e collega
Randa Ghazi, una bravissima
scrittrice con una grande anima.
Nelle interviste rilasciate dopo il
fatto e nelle conversazioni con gli
amici Randa (ha 22 anni e tre libri
all’attivo) ha ripetuto di «credere
nella giustizia italiana». Ibrahim
vive in Italia da quasi 30 anni,
ama la sua terra d’origine, l’Egit-
to, ma l’Italia (di cui è cittadino)
ha un posto speciale nel suo cuo-
re. Sessantaquattro anni, onesto
lavoratore, vita di gioia e sacrifici,
tre figli all’università. Sia lui che
la figlia stanno vivendo questo dif-
ficile momento con serenità. So-
no delusi, amareggiati, feriti, ma
il cuore è saldo. Nessuno di loro
ha mai pensato di creare delle ron-
de migranti per difendersi dal pe-
ricolo dei linciaggi per strada. E
come i Ghazi, l’Italia è piena di mi-
granti e nuovi cittadini che voglio-
no combattere questo clima pe-
sante con le armi della giustizia e
della legalità. Dovrebbero essere
appoggiati dai media, invece c’è
silenzio. Se la vittima è un migran-
te non fa notizia. Questa triste vi-
cenda mi ha ricordato una vec-
chia canzone reggae di Alpha
Blondy dal titolo Les Imbéciles.
Nel primo verso Alpha dice: «Tut-
to cambia, tutto si evolve, solo gli
imbecilli non cambiano mai». E
come Randa e suo padre ci hanno
insegnato, non dobbiamo diventa-
re imbecilli a nostra volta. Lo
shock c’è, il clima è asfissiante,
ma dobbiamo combattere con le
armi della legalità e della non vio-
lenza. Dobbiamo combattere con
le parole e il cuore. Grazie Randa
per avercelo ricordato.❖
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